
DELIBERAZIONE N. XII/ 5743 SEDUTA DEL 16/02/2026 

 

Presidente  ATTILIO FONTANA 
 

Assessori regionali  MARCO ALPARONE   Vicepresidente ROMANO MARIA LA RUSSA 

  ALESSANDRO BEDUSCHI ELENA LUCCHINI 

  GUIDO BERTOLASO FRANCO LUCENTE 

  FRANCESCA CARUSO GIORGIO MAIONE 

  GIANLUCA COMAZZI DEBORA MASSARI 

  ALESSANDRO FERMI MASSIMO SERTORI 

  PAOLO FRANCO CLAUDIA MARIA TERZI 

  GUIDO GUIDESI SIMONA TIRONI 
 

Con l'assistenza del Segretario Fabrizio De Vecchi 
 

Su proposta dell’Assessore Guido Bertolaso 
 
 

Oggetto 

PRESA D’ATTO DEL VERBALE DI CONFRONTO TRA LA DELEGAZIONE DI PARTE PUBBLICA E LE 

ORGANIZZAZIONI SINDACALI (OO.SS.) DEL COMPARTO SANITÀ IN MERITO ALL' INDENNITÀ DI PRONTO 

SOCCORSO DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA 293 DELLA L. 30 DICEMBRE 2021 N. 234 E ULTERIORI 

DETERMINAZIONI 

 

 

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014: 

 

Il Direttore Generale Mario Giovanni Melazzini 

 

La Dirigente   Paola Carini 

 

Esito favorevole del controllo degli aspetti finanziari e/o patrimoniali, ai sensi dell'art. 8, comma 5 della 

D.G.R. n. 4755/2016:  

Il Direttore Centrale Manuela Giaretta 
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VISTI: 

- il D.Lgs. 30/12/1992, n. 502 "Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 

dell'articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421"; 

- il D.Lgs. 30/03/2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e successive modifiche ed 

integrazioni; 

 

VISTE le seguenti Leggi Regionali: 

- L.R. 7/7/2008, n. 20 “Testo unico delle leggi regionali in materia di organizzazione 

e personale”, nonché i provvedimenti organizzativi della XII legislatura; 

- L.R. 30/12/2009, n. 33 “Testo unico delle leggi regionali in materia di Sanità” e 

s.m.i.; 

- L.R. 30/12/2025, n. 20 “Legge di stabilità 2026-2028”; 

- L.R. 31/12/2025, n. 21 “Bilancio di previsione 2026-2028; 

 

DATO ATTO del Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile (PRSS) della XII 

Legislatura approvato dal Consiglio Regionale con DCR 20 giugno 2023 n. XII/42 e 

in particolare, l’azione 2.3.9.1 “Valorizzare il personale e le professioni sanitarie”; 

 

RICHIAMATA la DGR XII 5045 del 29/09/2025 di modifica della composizione e 

nomina della delegazione trattante di parte pubblica; 

 

RICHIAMATE altresì: 

- la DGR XI/7846 del 31/01/2023 recante: “Approvazione verbale di confronto 

tra la delegazione di parte pubblica e le OO.SS. del comparto sanità in merito 

all' indennità di pronto soccorso di cui all'articolo 1, comma 293 della l. 

30 dicembre 2021 n. 234” per la definizione dei criteri di ripartizione delle risorse 

agli enti a partire dall’anno 2022; 

- la DGR XII/5589 del 30/12/2025 recante “Determinazioni in ordine agli indirizzi di 

programmazione del SSR per l’anno 2026”; 

- la DGR XII/5524 del 17/12/2025 recante “Determinazioni in ordine alla gestione 

del servizio sanitario e sociosanitario per l’esercizio 2026 - quadro economico 

programmatorio”; 

 

RICHIAMATO il CCNL del Personale del Comparto Sanità del 27 ottobre 2025 triennio 

2022 - 2024 ed in particolare: 

- l'articolo 7 che stabilisce che, previo confronto con le organizzazioni sindacali 

firmatarie dello stesso CCNL, le regioni possono emanare linee generali di 

indirizzo per la contrattazione integrativa in relazione ad una serie di materie, tra 

le quali: lettera e) piano di riparto tra le aziende e gli enti del territorio regionale 

delle risorse di cui all'articolo 1, comma 293, della L. 234/2021; 

- l'articolo 69 (Indennità di pronto soccorso); 
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VISTO il verbale di confronto regionale sottoscritto tra la delegazione trattante di 

parte pubblica e le OO.SS. del Comparto Sanità in data 11.12.2025 in merito 

all'indennità di pronto soccorso di cui all'articolo 1, comma 293 della l. 30 dicembre 

2021 n. 234”; 

 

CONSIDERATO che la sottoscrizione del sopracitato documento è avvenuta sia 

presso gli uffici regionali che tramite firma elettronica; 

 

VISTE: 

- la L. 30/12/2021 n. 234 che all’ art. 1, comma 293 stabilisce che "ai fini del 

riconoscimento delle particolari condizioni del lavoro svolto dal personale della 

dirigenza medica e dal personale del comparto sanità, dipendente dalle 

aziende e dagli enti del Servizio sanitario nazionale ed operante nei servizi di 

pronto soccorso, nell'ambito dei rispettivi contratti collettivi nazionali di lavoro è 

definita, nei limiti degli importi annui lordi di 27 milioni di euro per la dirigenza 

medica e di 63 milioni di euro per il personale del comparto sanità, una specifica 

indennità di natura accessoria da riconoscere, in ragione dell'effettiva presenza 

in servizio, con decorrenza dal 1° gennaio 2022"; 

- L. 29/12/2022 n. 197 che all’art. 1 Comma 526 prevede che “Ai fini del 

riconoscimento delle particolari condizioni di lavoro svolto dal personale della 

dirigenza medica e dal personale del comparto sanità, dipendente delle 

aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale e operante nei servizi di 

pronto soccorso, i limiti di spesa annui lordi previsti dall'articolo 1, comma 293, 

della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per la definizione della specifica indennità 

ivi indicata, sono incrementati, con decorrenza dal 1° gennaio 2024, di 

complessivi 200 milioni di euro annui, di cui 60 milioni di euro per la dirigenza 

medica e 140 milioni di euro per il personale del comparto sanità” 

- il DL 34/2023 convertito con modificazioni dalla L. 26 maggio 2023, n. 56 che 

all’art. 11 comma 3 prevede che “All'articolo 1, comma 526, della legge 

29 dicembre 2022, n. 197, dopo le parole: «sono incrementati,» sono inserite le 

seguenti: «dal 1° giugno 2023 al 31 dicembre 2023, di 100 milioni di euro 

complessivi, di cui 30 milioni di euro per la dirigenza medica e 70 milioni di euro 

per il personale del comparto sanità, e,». 

- la L. 30 dicembre 2024, n. 207 che all’art. 1 c. 323 prevede che “Ai fini del 

riconoscimento delle particolari condizioni di lavoro svolto dal personale della 

dirigenza medica e dal personale del comparto sanità, dipendente delle 

aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale e operante nei servizi di 

pronto soccorso, i limiti di spesa annui lordi previsti dall'articolo 1, comma 293, 

della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per la definizione della specifica indennità 

ivi indicata, come incrementati dall'articolo 1, comma 526, della legge 

29 dicembre 2022, n. 197, sono ulteriormente incrementati, con decorrenza dal 

1° gennaio 2025, di 50 milioni di euro complessivi, di cui 15 milioni di euro per la 

dirigenza medica e 35 milioni di euro per il personale del comparto sanità, e, 

con decorrenza dal 1° gennaio 2026, di ulteriori 50 milioni di euro complessivi, di 
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cui 15 milioni di euro per la dirigenza medica e 35 milioni di euro per il personale 

del comparto sanità”; 

 

ATTESO, a seguito della sottoscrizione del CCNL 2022-2024, che le risorse 

complessivamente disponibili a favore degli Enti regionali di Regione Lombardia per 

l’indennità di pronto soccorso per il periodo 2023-2026 comprensivi di oneri riflessi 

sono di seguito riportate in tabella 1: 

 

Tabella 1 

 2023 2024 2025 2026 

Legge n. 234/2021 9.711.747,00 9.711.747,00 9.711.747,00 9.711.747,00 

Applicazione coefficienti % 

tabella 5 - CCNL 22/24 
-58.257,00 -58.257,00 -58.257,00 -58.257,00 

D.L. 34/2023 10.726.100,00       

Legge n. 197/2022   21.452.200,00 21.452.200,00 21.452.200,00 

Legge di Bilancio 2024      5.363.050,00 5.363.050,00 

Legge di Bilancio 2024                  5.363.050,00 

Totale 20.379.590,00 31.105.690,00 36.468.740,00 41.833.816,00 

 

EVIDENZIATO che, le sopraindicate risorse sono state calcolate sulla base del 

coefficiente di ripartizione, 15,323%, stabilito nel contratto (tabella 5 del CCNL 

27.10.25); 

 

EVIDENZIATO altresì che, in sede di confronto regionale è stata manifestata dalla 

delegazione di parte pubblica alle OO.SS la necessità di un approfondimento 

giuridico-normativo atto a stabilire se l’effettiva quantificazione delle risorse in 

favore di Regione Lombardia debba essere calcolata sulla base del coefficiente 

stabilito nella tabella 5 del contratto ovvero sulla base dell’applicazione dei criteri 

generali di riparto di cui al D.lgs. n. 68/2011 definiti con delibere CIPESS; 

 

PRESO ATTO che il Ministero della Salute con nota prot. 12526 del 24 giugno 2025, 

avente ad oggetto “Riparto delle risorse di cui all’art. 1, commi 526-528 della L. 

145/2018 e all’art. 1, commi 435 e 435-bis della L. 205/2017” ha rappresentato che: 

“La copertura degli oneri previsti dalla richiamata normativa è individuata nelle 

risorse che costituiscono il fabbisogno sanitario nazionale standard che, come 

noto, è ripartito tra le regioni e le province autonome in applicazione di quanto 

previsto dall’articolo 27 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, che fissa i 

criteri per la determinazione dei costi e dei fabbisogni standard regionali. 
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L’assenza di una indicazione diversa, nelle norme in oggetto, in merito ai criteri di 

ripartizione delle relative risorse conduce, conseguentemente, all’applicazione 

dei criteri generali di riparto di cui al richiamato d.lgs. n. 68/2011 anche per le 

quote in argomento. 

Le somme assegnate con le delibere CIPESS finora adottate, registrate dalla Corte 

dei Conti e pubblicate in Gazzetta Ufficiale sono da ritenersi pertanto definitive. 

Per il futuro potranno essere applicate diverse modalità di ripartizione delle risorse 

di cui all’oggetto solo qualora il legislatore apporti modifiche al quadro normativo 

vigente.” 

 

PRESO ATTO che anche per l’indennità di pronto soccorso la normativa di 

riferimento sopra richiamata non indica criteri di ripartizione differenti rispetto ai 

criteri generali di riparto di cui al richiamato d.lgs. n. 68/2011; 

 

RITENUTO pertanto, in adesione al sopra richiamato principio giuridico richiamato 

nella nota del Ministero della Salute del 24 giugno 2025 di rideterminare le risorse 

complessivamente messe a disposizione per l’indennità di pronto soccorso del 

personale del comparto sanità sulla base del coefficiente di riparto che risulta 

dalle delibere di ripartizione CIPESS, come indicato nella sotto riportata tabella 2, 

fatta salva l’eventuale rideterminazione degli importi spettanti per l’anno 2026, 

qualora vengano definiti dal CIPESS nuovi coefficienti di riparto; 

 

Tabella 2 

  2022 2023 2024 2025 totale  2026 stimato 

Legge n. 

234/2021 
9.711.747,00 10.565.100,00 10.565.100,00 10.609.200,00   10.609.200,00 

D.L. 34/2023   11.739.000,00         

Legge n. 

197/2022 
    23.478.000,00 23.576.000,00   23.576.000,00 

Legge di 

Bilancio 

2024  

      5.894.000,00   5.894.000,00 

Legge di 

Bilancio 

2024  

       5.894.000,00 

Totale 9.711.747,00 22.304.100,00 34.043.100,00 40.079.200,00 106.138.147,00 45.973.200,00 

Assegnato 9.711.747,00 9.711.747,00 9.711.747,00 9.711.747,00 38.846.988,00   

Da 

assegnare 

                                    

-  12.592.353,00 24.331.353,00 30.367.453,00 67.291.159,00   

 

RICHIAMATO il decreto di assegnazione della Direzione Centrale Bilancio e Finanza 

del bilancio di assestamento 2025 n. 14529 del 17 ottobre u.s., nel quale, sono state 

riconosciute le risorse relative all’Indennità di pronto soccorso pari ad euro 
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9.711.747,00 comprensivi di oneri riflessi ed IRAP, in applicazione del CCNL 2019/2021 

del confronto regionale il cui verbale è stato approvato con DGR XI/7846 del 

31/01/2023 la cui validità rimane confermata fino a nuovo confronto sindacale; 

 

CONSIDERATO che: 

- l’importo complessivo per l’indennità di pronto soccorso per il personale del 

comparto per gli anni 2022-2025 è pari a euro 106.138.147,00 e per il periodo 

indicato sono già stati erogati euro 38.846.988,00; 

- l’importo da riconoscere agli enti, al netto delle risorse già riconosciute, è pari 

ad euro 67.291.159,00 comprensivo di oneri riflessi ed IRAP, suddiviso come 

segue: 

o per l’anno 2023, per euro 11.732.000,00 attualmente accantonate nella GSA 

alla voce “Fondo rinnovi contrattuali personale dipendente - indennità 

pronto soccorso ex legge n. 234/2021, art. 1, C. 293 - CCNL comparto 2019-

2021” dell’esercizio 2023 e registrate al capitolo 8374, impegno 3230004248, 

importo che sarà successivamente assegnato alle aziende sanitarie previa, 

qualificazione dell’impegno; 

o per l’anno 2023, per euro 860.353,00 attualmente accantonate nella GSA 

alla voce “Fondo rinnovi contrattuali personale dipendente - indennità di 

pronto soccorso in applicazione dell’art. 1 comma 293 della legge 

30 dicembre 2021, n. 234 e dell’art. 1 comma 526 legge 29 dicembre 2022, 

n. 197” dell’esercizio 2024 e registrate al capitolo 8374, impegno 3240030415, 

importo che sarà successivamente assegnato alle aziende sanitarie, previa 

qualificazione dell’impegno; 

o per l’anno 2024, per euro 24.331.353,00 attualmente accantonate nella GSA 

alla voce “Fondo rinnovi contrattuali personale dipendente - indennità di 

pronto soccorso in applicazione dell’art. 1 comma 293 della Legge 

30 dicembre 2021, n. 234 e dell’art. 1 comma 526 Legge 29 dicembre 2022, 

n. 197” dell’esercizio 2024 e registrate al capitolo 8374, impegno 3240030412, 

importo che sarà successivamente assegnato alle aziende sanitarie previa 

qualificazione dell’impegno; 

o per l’anno 2025, il costo risulta pari ad euro 30.367.453,00 e trova la 

necessaria copertura finanziaria sul capitolo 8374 a valere dell’impegno 

3250045203, importo oggetto di accantonamento nell’esercizio 2025 della 

GSA (IV CET) “Fondo rinnovi contrattuali personale dipendente - indennità 

di pronto soccorso art. 1 comma 293 L. n. 234/2021 e art. 1 comma 526 L. n. 

197/2022”, importo che sarà successivamente assegnato alle aziende 

sanitarie, previa qualificazione dell’impegno; 

 

PRECISATO che: 

- il verbale di confronto ha considerato le risorse previste dalla normativa con i 

relativi incrementi fino al 2026; 

- le risorse incrementali per l’anno 2026 potranno essere erogate solo a seguito 

della percentuale di riparto che sarà prevista nella delibera CIPESS per l’anno 

2026; 
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DATO ATTO che gli oneri relativi agli incrementi stimati sulla base delle disposizioni 

sopra richiamate per il 2026, pari a euro 45.973.200,00, trovano copertura a valere 

dello stanziamento dell’esercizio 2026 del capitolo 8374; 

 

VALUTATE ed assunte come proprie le predette determinazioni; 

 

A VOTI UNANIMI, espressi nelle forme di legge; 

 

DELIBERA 

 

Per le motivazioni esposte in premessa, che qui si intendono integralmente riportate 

1. di prendere atto del “verbale di confronto tra la delegazione di parte pubblica 

e le OO.SS. del Comparto Sanità in merito all' indennità di pronto soccorso di cui 

all'articolo 1, comma 293 della l. 30 dicembre 2021 n. 234” - Allegato 1, parte 

integrante del presente provvedimento; 

 

2. di prendere atto della rideterminazione delle risorse sulla base di quanto 

riportato nella tabella 2, riportata in premessa; 

 

3. di prendere atto che per l’anno 2025 con il decreto di assegnazione della 

Direzione Centrale Bilancio e Finanza del bilancio di assestamento 2025 n. 14529 

del 17 ottobre u.s., nel quale, sono state riconosciute le risorse relative 

all’Indennità di pronto soccorso pari ad euro 9.711.747,00 comprensivi di oneri 

riflessi ed IRAP, in applicazione del CCNL 2019/2021 del confronto regionale il cui 

verbale è stato approvato con DGR XI/7846 del 31/01/2023 la cui validità 

rimane confermata fino a nuovo confronto sindacale; 

 

4. di dare atto che: 

- l’importo complessivo per l’indennità di pronto soccorso per il personale del 

comparto per gli anni 2022-2025 è pari a euro 106.138.147,00 e per il periodo 

indicato sono già stati erogati euro 38.846.988,00; 

- l’importo da riconoscere agli enti, al netto delle risorse già riconosciute, è 

pari ad euro 67.291.159,00 comprensivo di oneri riflessi ed IRAP, suddiviso 

come segue: 

o per l’anno 2023, per euro 11.732.000,00 attualmente accantonate nella 

GSA alla voce “Fondo rinnovi contrattuali personale dipendente - 

indennità pronto soccorso ex legge n. 234/2021, art. 1, C. 293 - CCNL 

comparto 2019-2021” dell’esercizio 2023 e registrate al capitolo 8374, 

impegno 3230004248, importo che sarà successivamente assegnato 

alle aziende sanitarie previa, qualificazione dell’impegno; 

o per l’anno 2023, per euro 860.353,00 attualmente accantonate nella 

GSA alla voce “Fondo rinnovi contrattuali personale dipendente - 

indennità di pronto soccorso in applicazione dell’art. 1 comma 293 
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della legge 30 dicembre 2021, n. 234 e dell’art. 1 comma 526 legge 

29 dicembre 2022, n. 197” dell’esercizio 2024 e registrate al capitolo 

8374, impegno 3240030415, importo che sarà successivamente 

assegnato alle aziende sanitarie, previa qualificazione dell’impegno; 

o per l’anno 2024, per euro 24.331.353,00 attualmente accantonate nella 

GSA alla voce “Fondo rinnovi contrattuali personale dipendente - 

indennità di pronto soccorso in applicazione dell’art. 1 comma 293 

della Legge 30 dicembre 2021, n. 234 e dell’art. 1 comma 526 Legge 

29 dicembre 2022, n. 197” dell’esercizio 2024 e registrate al capitolo 

8374, impegno 3240030412, importo che sarà successivamente 

assegnato alle aziende sanitarie previa qualificazione dell’impegno; 

o per l’anno 2025, il costo risulta pari ad euro 30.367.453,00 e trova la 

necessaria copertura finanziaria sul capitolo 8374 a valere 

dell’impegno 3250045203, importo oggetto di accantonamento 

nell’esercizio 2025 della GSA (IV CET) “Fondo rinnovi contrattuali 

personale dipendente - indennità di pronto soccorso art. 1 comma 293 

L. n. 234/2021 e art. 1 comma 526 L. n. 197/2022”, importo che sarà 

successivamente assegnato alle aziende sanitarie, previa 

qualificazione dell’impegno; 

5. di dare atto che gli oneri relativi agli incrementi stimati sulla base delle 

disposizioni richiamate in premessa per il 2026, pari a euro 45.973.200,00, trovano 

copertura a valere dello stanziamento dell’esercizio 2026 del capitolo 8374; 

 

6. di dare mandato alla Direzione Generale Welfare di procedere all’adozione 

degli atti conseguenti all’adozione del presente provvedimento; 

 

7. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di 

cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013. 

 

 

 IL SEGRETARIO 

 FABRIZIO DE VECCHI 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
 

 

 















Sottoscritto con firma digitale

Sottoscritto con firma digitale


